	
	IRC classe prima


	
	Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio del 18 dicembre  2006

· Comunicazione nella madrelingua

· Imparare ad imparare

· Competenza sociale e civica

· Spirito d'iniziativa 

· Consapevolezza ed espressione culturale



	
	Pecup - D.lgs. 226/2005


Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, sono in grado di:

-
analizzare criticamente il contributo apportato dalle scienze umane allo sviluppo dei saperi e al cambiamento delle condizioni di vita;

-
riconoscere le implicazioni etiche, sociali, scientifiche e ambientali dell’innovazione tecnologica.




	
	D.P.R. n. 176, 20 agosto 2012

Lo studente al termine del biennio sarà messo in grado di maturare le seguenti competenze specifiche: 

agire in base ad un sistema di valori coerenti con i principi della Costituzione, a partire dai quali saper valutare fatti e ispirare i propri comportamenti personali e sociali; 

utilizzare gli strumenti culturali e metodologici acquisiti per porsi con atteggiamento razionale, critico e responsabile di fronte alla realtà, ai suoi fenomeni e ai suoi problemi, anche ai fini dell’apprendimento   permanente;   riconoscere le linee essenziali della storia delle idee, della cultura, della letteratura, delle arti e orientarsi agevolmente fra testi e autori fondamentali con riferimento soprattutto a tematiche di tipo scientifico, tecnologico ed economico; stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali, sia in una prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro; 

riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici e ambientali, per una loro corretta fruizione e valorizzazione; 

collocare le scoperte scientifiche e le innovazioni tecnologiche in una dimensione storico-culturale ed etica, nella  consapevolezza  della  storicità  dei  saperi; 

cogliere  l’importanza  dell’orientamento  al  risultato,  del lavoro per obiettivi  e  della  necessità  di  assumere  responsabilità  nel  rispetto dell’etica  e  della  deontologia professionale; saper interpretare il proprio autonomo ruolo nel lavoro di gruppo; 

essere consapevole del valore sociale della propria attività, partecipando attivamente alla vita civile e culturale a livello locale, nazionale e comunitario.



	CONTENUTI


	COMPETENZE
	CONOSCENZE
	ABILITA’
	ATTIVITA’ E VERIFICHE

	A. ANTROPOLOGICO ESISTENZIALE

B. AREA STORICO

FENOMENICA

C. AREA-BIBLICO TEOLOGICA
	Costruire un'identità libera e responsabile, ponendosi domande di senso nel confronto con i contenuti del messaggio evangelico secondo la tradizione della Chiesa; 

valutare il contributo sempre attuale della tradizione cristiana allo sviluppo della civiltà umana, anche in dialogo con altre tradizioni culturali e religiose; 

valutare la dimensione religiosa della vita umana a partire dalla conoscenza della Bibbia e della persona di Gesù Cristo, riconoscendo il senso e il significato del linguaggio religioso cristiano.


	Il valore dell’adolescenza in una prospettiva attenta alla persona ed alle relazioni umane.

Interrogativi universali dell'uomo, risposte del Cristianesimo, confronto con le altre religioni.

Il linguaggio religioso, i simboli e l’influenza culturale del Cristianesimo.

I simboli delle religioni arcaiche nell'arte e nella tradizione culturale.

Le  forme di fondamentalismo, superstizione, esoterismo.

Il dialogo con posizioni religiose e culturali diverse dalla propria. 

Conoscere la Bibbia come fonte del Cristianesimo.

Conoscere eventi, personaggi e categorie più rilevanti dell'Antico (le radici ebraiche del cristianesimo) e del Nuovo Testamento.

Approfondire la conoscenza della persona, del messaggio e dell'opera di Gesù Cristo nei Vangeli, come documenti storici, e nella tradizione della Chiesa.


	Formulare domande di senso a partire dalle proprie esperienze personali e di relazione.

Operare scelte morali relative alle proprie esperienze personali ed interpersonali.

Utilizzare il linguaggio religioso per spiegare contenuti, simboli e influenza culturale del cristianesimo, distinguendo espressioni e pratiche religiose

da forme di fondamentalismo, superstizione, esoterismo.

Leggere i simboli delle religioni arcaiche nell'arte e nella tradizione culturale.

Impostare un dialogo con posizioni religiose e culturali diverse dalla propria nel rispetto, nel confronto e nell'arricchimento reciproco.

Contestualizzare un testo biblico nel genere letterario e nel periodo storico adeguato.

Riconoscere le fonti bibliche e altre fonti documentali nella comprensione della vita e dell'opera di Gesù di Nazareth.


	Lo strumento principale 

per la verifica formativa 

sarà il dialogo con la classe e soprattutto con il singolo alunno. 

Verranno valutati, inoltre,  l’impegno e la partecipazione attiva e costruttiva al dialogo di classe.

Gli strumenti di lavoro valutabili saranno: la ricerca di gruppo; le relazioni di approfondimento tematico; la riflessione personale scritta.

La valutazione verrà espressa in forma di giudizio: 

Ottimo (ot): lavori completi; profondità nei concetti esposti; ampiezza di temi trattati; assenza di errori; partecipazione attiva e costruttiva.

Buono (bu): lo studente dimostra di possedere conoscenze approfondite e procede con sicurezza senza errori concettuali; partecipazione attiva.

Discreto (di): lo studente dimostra di aver acquisito i contenuti in modo adeguato; partecipazione non sempre attiva.

Sufficiente (su): lo studente dimostra di avere acquisito gli elementi essenziali; partecipazione saltuaria e discontinua.

Non sufficiente: lo studente non dimostra di avere acquisito gli aspetti minimi indispensabili degli argomenti trattati; partecipazione passiva, superficiale o dispersiva.


